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Una lamina quadrata ABCD di massa M ¢ lato L si muove nel piano verticale O(z,y). 1l
vertice ID scorre senza attrito sull’asse 2 e la lamina ¢ libera di ruotare attorno ad esso. Il
vertice B, opposto a D, & collegato alla sua proiezione @) sull’asse y da una molla di costante
k > 0. Inoltre, una forza costante F = F'i, diretta nel verso positivo dell’asse z, agisce sul
vertice I). Determinare le configurazioni di equilibrio della lamina e studiarne la stabilita,
scegliendo come coordinate lagrangiane s e 6, rispettivamente I’ascissa di D e I'angolo che la

diagonale DB forma con la verticale.
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